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 DATI RELATIVI AL SISTEMA DI ACCOGLIENZA PRUFUGHI DEL NORD 
AFRICA ADULTI NEL DISTRETTO DI CASALECCHIO DI RENO 

 maggio 2011- giugno 2013 
 

 
Il Distretto di Casalecchio ha deciso di gestire l’accoglienza dei profughi del nord africa a livello 
distrettuale individuando degli appartamenti e affidando  la gestione degli interventi gestionali e 
d’integrazione ad ASC Insieme. Asc Insieme ha attivato la gestione diretta dell’accoglienza affidando a 
cooperative gli interventi educativi e di mediazione interculturale. Si è scelto di individuare degli 
appartamenti di piccole-medie dimensioni, invece che un'unica struttura di grandi dimensioni, per fornire  
condizioni di vita finalizzate alla responsabilizzazione e autonomia dei profughi e favorire un rapporto 
“equilibrato” con il territorio.  
La convenzione tra Protezione Civile e Asc InSieme (per il Distretto di Casalecchio di Reno) ha previsto, 
da maggio 2011 a dicembre 2012, il riconoscimento economico giornaliero pari a euro 40 per adulto ed 
euro 43,50 per ogni figlio minore.  
Dal 1 gennaio al 28 febbraio 2013 il Ministero a previsto la gestione della proroga dell’accoglienza 
profughi del nord africa da parte della Prefettura di Bologna con un riconoscimento economico giornaliero 
di 30 euro. 
La gestione diretta degli interventi da parte di ASC e la collaborazione attiva con i Comuni ha reso 
possibile continuare l’accoglienza nel Distretto fino a fine giugno 2013 (decisione del Comitato di 
Distretto del 26 ottobre 2012). 
Tutti i profughi hanno preso la residenza presso le strutture di accoglienza.  
Nel Comitato di Distretto del 31 maggio 2013 si è concordata la chiusura delle ultime due strutture per 
adulti (Zola Predosa, in Via Roma, 51 e Casalecchio di Reno, Via Colombo). Tali strutture sono state 
chiuse il 30 giugno 2013.  
 
1. Complessivamente,sono state accolte le seguenti persone nelle diverse strutture: 

 
- 5 uomini  (ex art. 20) a Monte San Pietro (9 maggio 2011, alloggio comunale)  
- 4 donne e 1 bambina a Crespellano (10 maggio 2011, alloggio in affitto con privato) 
- 8 uomini a Casalecchio (13 maggio 2011, alloggio comunale) 
- 4 uomini a Casalecchio (7 settembre 2011, alloggio comunale)  
- 3 persone: marito, moglie e figlio a Casalecchio (13 settembre 2011, alloggio comunale) 
- 3 uomini a Sasso Marconi (25 maggio 2011, alloggio comunale) 
- 5 persone: marito, moglie e tre figli  a Sasso Marconi (21 dicembre 2011, alloggio LaiMomo) 

 
TOTALE 33 persone in 7 strutture  
 
2. Progetti di “uscita dall’accoglienza” entro dicembre 2012 
 

Nel novembre 2011  il coordinamento provinciale ha predisposto un documento “Linee guida per 
l’uscita” che faceva riferimento alle modalità operative previste dallo SPRAR. In tale documento si 
prevedeva l’elaborazione di un progetto individuale di uscita dalle strutture e dal sistema di accoglienza 
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e il riconoscimento di un contributo economico per garantire il pagamento dei primi mesi di affitto in 
relazione alle diverse tipologie di contratto. Per poter accedere a tali percorsi le persone dovevano 
dichiarare di prendere la residenza presso la nuova abitazione. 

 
USCITE SPONTANEE PRIMA DELLA CONCLUSIONE DEL PERCORSO: 8 
 

- 1 donna  di Crespellano a settembre 2011 per andare da parenti a Firenze 
- 1 uomo di Casalecchio trasferito  a Bologna per problemi di convivenza, maggio 2012 
- 1 uomo  di Monte San Pietro, ex art 20 allontanato per problemi di convivenza in ottobre 

2011 
- 5 persone (famiglia di  Sasso  Marconi presso Lai Momo) 8 settembre 2012 – uscite senza 

comunicazione  
 
PROGETTI DI USCITA CONCORDATI ENTRO DICEMBRE 2012 (il progetto di uscita 
prevedeva un contributo di circa 2000 euro per sostenere i costi delle caparre/affitti documentabili) 
 

 NOME  STRUTTURA DATA 
USCITA 

LUOGO 
TRASFERIMENTO 

1 T.S. (art. 20) 
 

Monte San Pietro 2/11/2012 Bologna 

2 Y. S. (art. 20) Monte San Pietro 2/11/2012 Bologna 
3 L. M. (art. 20) Monte San Pietro 7/11/2012 Bazzano 
4  B.  A. (art. 

20) 
Monte San Pietro 20/7/2012 Francia 

5 M. A.  R. Casalecchio di 
Reno  

30/1/2013 Germania 

6 O. A. Zola Predosa 30/1/2013 Ancona 
7 C. A. Casalecchio di 

Reno 
30/1/2013 Savignano sul Panaro 

8 J. B. Zola Predosa  30/1/2013 Milano 
9 M. B. Casalecchio di 

Reno 
30/1/2013 Casalecchio  di Reno 

10 R. A.  L  Casalecchio di 
Reno  

30/12/2012 Bologna 

 
3. Progetti di uscita dall’accoglienza  di adulti da gennaio a giugno 2013 (il progetto di uscita 

prevedeva un contributo di circa 2000 euro per sostenere i costi delle caparre/affitti 
documentabili) 

 
 NOME  STRUTTURA DATA USCITA LUOGO 

TRASFERIMENTO 
1 

Y. D. 
Casalecchio di 
Re.no  30 giugno 2013 

Casalecchio di Reno- a 
settembre 2013 è andato 
in Francia 

2 
Y. A. 

Casalecchio di 
Reno  30 giugno 2013 Casalecchio di Reno  

3  
A.A 

Casalecchio di 
Reno Giugno 2013 Crespellano 

4 S. K. Casalecchio  30 giungo 2013  Bologna  
5 K. T. T. Zola Predosa 30 giugno 2013 Casalecchio  
6 O. C. Zola Predosa 30 giugno 2013 Foggia  
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7  J. M.  Zola Predosa 30 giugno 2013 Casalecchio  
8 P. A.  Zola Predosa 15 giugno 2013  Zola Predosa 
9 A. A.. Crespellano MAGGIO 2013  Bologna 
10 I.M. Crespellano MAGGIO 2013  Bologna 
11 

Y. D. 
Casalecchio di 
Reno giugno 2013 Francia 

 
 
4. Situazione strutture accoglienza: 
 

- struttura di Monte San Pietro (accoglieva 5 persone)  aperta a maggio 2011 e chiusa il 7 
novembre 2012. 

- Struttura di Sasso Marconi (5 persone: marito, moglie e tre figli) dal 21 dicembre 2011 all’8 
settembre 2012. 

- struttura di Crespellano  (accoglieva 5 persone)  aperta a maggio 2011 e chiusa il 31 marzo 
2013.  

- struttura di Casalecchio di Reno, Via Giordani (accoglieva 4 persone) aperta a settembre 2011 
e  chiusa il 22 settembre 2012 per trasferimento a Zola Predosa. 

- struttura di Zola Predosa (accoglieva 4 persone spostate da Casalecchio di Reno) dal 22 
settembre 2012  al 30 giugno 2013. 

- struttura di Casalecchio di Reno, Via Colombo, (accoglie un nucleo familiare di 3 persone) da 
settembre 2012 al 30 giugno 2013; passata la gestione all’area  minori. 

- struttura di Casalecchio di Reno (accoglieva 8 persone) da maggio 2011 a gennaio  2013 in 
Via Giordani; trasferimento in Via Colombo (accoglieva 4 persone) il 20 gennaio 2013 e 
chiusa il 30 giugno 2013. 

- Struttura di Sasso Marconi (accoglieva 3 persone) da giugno 2011 al 27 marzo 2013. 
 
5. Nuclei fragili 
 
Due nuclei, uno composta da madre e figlia ed uno da padre, madre e figlio, sono rimasti in strutture 
gestite dai servizi minori in quanto non ancora completamente autonomi. Di questi: la madre con figlio si è 
trasferita in altra regione nel 2015; la famiglia è in un percorso di convivenza in quanto il padre ha un 
contratto di lavoro a tempo determinato. 
 
Casalecchio di Reno, 20 agosto 2015          
                
 
         La Responsabile dell’Area Adulti 
         Antonella Gandolfi 


